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LE FINALITA’ GENERALI DEI PIANI

Le risorse distribuite agli Stati Membri nell’ambito di Next Generation EU con la 
Recovery and Resiliency Facility (RRF)sono basate su piani di ripresa e resilienza 
nazionali, che includono riforme e progetti per investimenti pubblici. I piani 
devono:

• Essere allineati con le priorità EU, favorire la crescita, la creazione di posti di 
lavoro e la resilienza economica e sociale

• Riflettere le sfide nazionali, in linea con le raccomandazioni specifiche del 
Semestre Europeo

• Sostenere la transizione verde: almeno il 37% delle risorse contribuiscono ad 
azioni climatiche e alla sostenibilità ambientale

• Favorire la trasformazione digitale: almeno il 20% delle risorse contribuisce 
alla transizione digitale europea



LA CONCETRAZIONE TEMATICA E LE RIFORME

• Pubblica 
amministrazione

• Giustizia

• Fisco

• Concorrenza

• Semplificazione 
normativa



LA STRUTTURA DEL PNRR DELL’ITALIA



IL QUADRO FINANZIARIO DI DETTAGLIO



Al fine di garantire l’efficace attuazione del PNRR e il conseguimento di Traguardi e Obiettivi, con la Legge n. 108 del 29 

luglio 2021 (ex Decreto Legge n. 77 del 31 maggio 2021), è stato definito un modello Organizzativo articolato su 2 livelli di 

gestione (presidio e coordinamento, attuazione delle misure) che favorirà le interlocuzioni con la CE in tutte le fasi di 
attuazione, controllo e rendicontazione conseguenti al pieno conseguimento di Traguardi e Obiettivi. 

IL MODELLO ORGANIZZATIVO DEL PNRR



IL PRESIDIO DEL PNRR. LA CABINA DI REGIA



L’ATTUAZIONE DEL PNRR



L’ATTUAZIONE DEL PNRR



I PROVVEDIMENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ 
AMMINISTRATIVA PER L’ATTUAZIONE





IL MIPAAF e IL PNRR: I progetti esistenti

https://dania.crea.gov.it

https://dania.crea.gov.it/


IL PNRR ALLA PROVA DELL’ATTUAZIONE

• Sostegno di 21 borghi, 1 per ogni regione e provincia autonoma, che 
diverranno borghi pilota, e mira a recuperare borghi abbandonati o 
semiabbandonati al fine di ripopolarli e farli tornare ad essere centro 
di attrattività. Si tratta di 420 milioni/EUR (20 milioni a 
borgo) destinati a borghi di piccole e medie dimensione che hanno 
mantenuto una struttura insediativa storica sia per gli investimenti di 
riqualificazione che per il sostegno alle imprese.

• Entro il primo trimestre 2022 le regioni dovranno presentare al MiC il 
progetto di riqualificazione del borgo da loro selezionato. I criteri di 
selezione verranno inclusi nelle linee guida al progetto che verranno 
pubblicate entro novembre (ma sono già stati resi noti)

IL MINISTERO DELLA CULTURA E IL PNRR



IL PNRR ALLA PROVA DELL’ATTUAZIONE

IL MINISTERO DELLA CULTURA E IL PNRR

La seconda componente dell’investimento ha un valore di 580 
milioni/EUR. Questi fondi verranno destinati a 229 borghi per le stesse 
tipologie di interventi dei 21 borghi pilota, con 380 milioni per gli 
interventi di riqualificazione e 200 milioni riservati al sostegno alle 
imprese artigiane. I borghi dovranno candidarsi autonomamente entro 
febbraio 2022 tramite un bando che verrà pubblicato nel novembre del 
2021. Al bando seguirà la stessa procedura di selezione ministeriale 
prevista per i 21 borghi pilota. Saranno disponibili circa 2,5 milioni/EUR a 

comune.
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IL MINISTERO PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA e IL PNRR
Il cronoprogramma e i primi Avvisi

•Entro il 31 dicembre 2021:
• adozione di programmi nazionali di controllo dell’inquinamento atmosferico
• entrata in vigore di un decreto legislativo per promuovere l’uso del biometano nei trasporti, nell’industria e nel settore residenziale 

e di un decreto attuativo che definisca condizioni e criteri d’uso, nonché il nuovo sistema di incentivi
•Entro il 30 giugno 2022

• entrata in vigore del decreto ministeriale per l’adozione della strategia nazionale per l’economia circolare
• entrata in vigore di un decreto sul programma nazionale per la gestione dei rifiuti e approvazione dell’accordo di un piano di 

supporto tecnico alle autorità locali
• entrata in vigore della legge con misure fiscali volte a promuovere la competitività dell’idrogeno verde nei trasporti
• entrata in vigore della riforma su semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di interventi per 

l’efficientamento energetico
• entrata in vigore della semplificazione del quadro giuridico per una migliore gestione dei rischi idrologici e adozione di atti 

normativi per piena capacità gestionale per i servizi idrici integrati
•Entro il 31 dicembre 2022

• entrata in vigore di un decreto che stabilisca i criteri sociali e ambientali negli appalti pubblici per eventi culturali (mostre, 
festival, eventi culturali e musicali) finanziati con fondi pubblici

•Entro il 31 marzo 2023
• entrata in vigore delle misure legislative necessarie a promuovere l’idrogeno come fonte di energia rinnovabile

•Entro il 31 marzo 2024
• entrata in vigore di un quadro giuridico per la semplificazione delle procedure di autorizzazione a costruire strutture per 

le energie rinnovabili onshore e offshore

https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare

https://www.mite.gov.it/pagina/pnrr-pubblicazione-decreti-economia-circolare


IL PNRR ALLA PROVA DELL’ATTUAZIONE: FONTI E RIFERIMENTI

https://italiadomani.gov.it/it/home.html

https://www.osservatoriorecovery.it

https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Home /

https://italiadomani.gov.it/it/home.html
https://www.osservatoriorecovery.it/
https://pnrrcomuni.fondazioneifel.it/bandi_public/Home


IL MIMS e IL PNRR: La pianificazione

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/pnrr-assegnati-28-mld-per-il-programma-pinqua-sulla-qualita-dellabitare-
il-40-va

https://www.mit.gov.it/comunicazione/news/pnrr-assegnati-28-mld-per-il-programma-pinqua-sulla-qualita-dellabitare-il-40-va


Grazie per l’attenzione!


